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Toledo. Lombardi: la mia vita di «comunicatore» al servizio di tre Papi
re Papi attenti ai media, seppure in modi diversi
che rispecchiano la loro sensibilità. Così padre

Federico Lombardi, gesuita, direttore della Sala Stam-
pa della Santa Sede e della Radio Vaticana, ha descrit-
to alcuni aspetti del suo lavoro, raccontando episodi
che lo hanno visto protagonista. L’intervento di Lom-
bardi sul tema «Comunicazione al servizio di tre Pa-
pi» è stato pronunciato ieri pomeriggio a Toledo, in
Spagna, ritirando un premio e celebrando la ricorren-
za del ventesimo della radio diocesana «Radio Santa
Maria» e del quindicesimo del canale televisivo.
Di Giovanni Paolo II padre Lombardi ha ricordato che

«al ritorno da ogni viaggio all’estero i responsabili dei
media vaticani venivano invitati a un pranzo di lavo-
ro. Il Papa voleva sapere quali erano stati gli echi del
viaggio nei media, voleva riflettere con i suoi collabo-
ratori su che cosa era stato capito e cosa no, vedere se
il suo messaggio era “passato” o no al grande pubbli-
co». Il Papa «sapeva bene che cosa voleva e doveva di-
re, e non lo avrebbe certamente cambiato per paura o
per amore dei media, ma non gli era indifferente il fat-
to che quello che voleva dire fosse stato capito oppu-
re no. E anche dopo 25 anni si sforzava di imparare an-
cora». Di Benedetto XVI padre Lombardi ha sottoli-

neato il «pensiero chiaro, limpido, espresso in modo
ordinato, coerente, sintetico, senza incertezze e con-
fusioni», capace di dare «il meglio» nella «risposta ri-
flettuta». «Per questo motivo nel suo Pontificato per le
cosiddette “conferenze stampa” in aereo avevo svi-
luppato il metodo della scelta di alcune domande dei
giornalisti così da dargli modo di preparare breve-
mente quelle risposte chiare, ricche di pensiero e di so-
stanza». Di papa Francesco padre Lombardi ha sotto-
lineato «il rapporto diretto» con i media: «Il modo in
cui ha impostato il suo rapporto con i giornalisti nel
primo viaggio internazionale in Brasile con l’idea ge-

niale del lungo saluto personale e cordiale a tutti e sin-
goli nel viaggio di andata, e poi con l’intervista senza
rete di un’ora e venti a tutto campo, nel viaggio di ri-
torno, ha avuto un impatto analogo a quello che ave-
va avuto a suo tempo il nuovo stile di papa Wojtyla».
L’efficacia della comunicazione di papa Francesco, ha
specificato padre Lombardi, «non è il risultato di una
strategia astratta, ma della forza del messaggio, che
arrivando ai cuori genera un movimento positivo che
coinvolge i media stessi».

Fabrizio Mastrofini
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Riconosciuto il martirio
prete spagnolo sarà beato
Due italiani tra i sette nuovi venerabili

Don Giuseppe Girelli, sacerdote veronese

Un ritratto di Elisabetta Sanna

GIACOMO GAMBASSI

n nuovo beato, il prete spagnolo Pietro A-
súa Mendía ucciso in odium fidei nel 1936
durante la guerra civile. E poi sette nuovi

venerabili fra i quali il sacerdote veronese Giusep-
pe Girelli e la vedova laica Elisabetta Sanna, origi-
naria della Sardegna. Sono otto i decreti dei quali
papa Francesco ha autorizzato ieri la promulga-
zione ricevendo in udienza privata il cardinale An-
gelo Amato, prefetto della Congregazione delle cau-
se dei santi.
Nei decreti viene riconosciuto il martirio del sacer-
dote e architetto don Asúa Mendía, nato a Balma-
seda, nei Paesi Baschi, il 20 agosto 1890. Ordinato
presbitero nel 1924, è incaricato dei progetti del Se-
minario di Vitoria. L’umiltà contrassegna la sua vi-
ta fino a quando il 29 agosto 1936 non viene ucci-
so a Liendo da alcuni miliziani per l’unica ragione
di essere sacerdote.
Sempre ieri il Papa ha riconosciuto le virtù eroiche
dell’«apostolo dei carcerati» don Girelli, nato a Dos-
sobuono, in provincia di Verona, il 10 gennaio 1886
e morto a Negrar il 1 maggio 1978. Ordinato prete

nel 1910, inizia da Rosegaferro ad organizzare la Pia
Unione Sacerdotale per le missioni negli istituti di
pena. Nel 1947 promuove il giornale bimestrale
«Croce Bianca» per i reclusi e le loro famiglie. Tra-
sferitosi a Ronco all’Adige, fonda la Casa «San Giu-
seppe» per gli ex detenuti e nel 1958 la Sesta Ope-
ra per l’aiuto ai missionari e ai carcerati. Fino al 1975
visita tutte le carceri dell’Italia con il Vangelo in ma-
no per annunciare la speranza dietro le sbarre.
Sarà venerabile anche Elisabetta Sanna, terziaria
professa dell’Ordine dei Minimi di san Francesco.
Nata a Codrongianos, in provincia di Sassari, il 23
aprile 1788, viene colpita dal vaiolo che non le per-
metterà neppure di sollevare le mani. Si sposa con
Antonio Porcu Sini formando una famiglia esem-
plare. Dopo essere rimasta vedova con cinque figli,
giunge a Roma. Di fronte a un nuovo cedimento del-
la salute che le impedisce di rientrare nell’isola, si
stabilisce nell’Urbe dove si dedica alla preghiera e
al servizio dei poveri e dei malati. La sua casa di-
venta un santuario di viva fede ed è fra le prime col-
laboratrici dell’Unione dell’Apostolato Cattolico
fondato da san Vincenzo Pallotti. Muore il 17 feb-
braio 1857 e venne sepolta nella chiesa di San Sal-

vatore in Onda.
Tra i servi di Dio di cui vengono riconosciute le
virtù eroiche c’è il sacerdote spagnolo Zaccaria di
Santa Teresa, al secolo Zaccaria Salteráin Vizcar-
ra, dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi. Nato a A-
badiano il 5 novembre 1887, viene inviato mis-
sionario in India dove si dedica alla formazione di
generazioni di giovani sacerdoti. Muore a Vellore
il 23 maggio 1957.
Saranno venerabili anche Marcella Mallet, fonda-
trice della Suore della Carità di Quebec in Canada,
nata il 26 marzo 1805 e morta il 9 aprile 1871; l’ar-
gentina Maria Benedetta Arias, fondatrice della Suo-
re Ancelle di Gesù nel Sacramento, nata il 3 aprile
1822 e morta a Buenos Aires il 25 settembre 1894;
Margherita del Sacro Cuore di Gesù, al secolo Vir-
ginia De Brincat, fondatrice della Suore France-
scane del Cuore di Gesù, nata nell’isola di Gozo, a
Malta, il 28 novembre 1862 e morta il 22 gennaio
1952; e suor Serafina, al secolo Noemy Cinque, pro-
fessa della Congregazione delle Suore Adoratrici
del Sangue di Cristo, nata in Brasile il 31 gennaio
1913 e morta a Manaus il 21 ottobre 1988.
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CATANZARO-SQUILLACE
L’arcidiocesi festeggia l’emerito Ciliberti
nel 25° della sua ordinazione episcopale
Oggi alle 17, nella Cattedrale di Catanzaro, si celebrerà il
25° di episcopato dell’arcivescovo emerito di Catanzaro-
Squillace, Antonio Ciliberti. A convocare la comunità dio-
cesana è stato l’attuale arcivescovo Vincenzo Bertolone. A
presiedere la concelebrazione eucaristica, alla presenza
anche di diversi vescovi di Calabria, sarà proprio l’arcive-
scovo Ciliberti, che nel suo magistero ha sempre riaffermato
che l’attività di evangelizzazione è il fondamento e il princi-
pio dell’azione della Chiesa, ricordando il ruolo del cristia-
no, chiamato ad essere un conoscitore esperto della volontà
di Dio.

Giovanni Scarpino

ROMA
All’Università Lateranense Ravasi ha aperto
il VII Forum internazionale teologico
È stato il presidente del Pontificio Consiglio della cultura, il
cardinale Gianfranco Ravasi ad aprire ieri mattina i lavori del
VII Forum internazionale della Pontificia accademica di Teo-
logia presso l’Università Lateranense. Intitolato «Il "Myste-
rium Lunae" nella storia. Da Trento al Vaticano II: 500 anni,
3 Concili ecumenici, quale ecclesiologia?», il Forum ha vi-
sto la partecipazione, tra gli altri, del cardinale Marc Ouel-
let e dei vescovi Enrico dal Covolo e Marcello Semeraro. I
lavori riprenderanno stamattina presso l’ateneo del Laterano
per poi concludersi, nel pomeriggio, presso la sede Ponti-
ficio Consiglio della cultura, dove il segretario di Stato va-
ticano, l’arcivescovo Piero Parolin, conferirà il Premio del-
le Pontificie accademie di Teologia e di San Tommaso. 

Massimiliano Padula
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Chiesa e media

Dall’apertura ai cambiamenti
di Wojtyla, al nitore dei messaggi
di Ratzinger, allo stile immediato
di Bergoglio. Premiato il direttore

della Sala Stampa vaticana


